	[image: image1.jpg]



	I.I.S. “C. Marchesi”
	MOD-23

	
	
	Rev. 0

	
	Piano Annuale di Lavoro
	Data: 12/04/2006

	
	
	Pag. 1 di 4


Anno Scolastico 2016 / 2017
Piano Annuale di Lavoro

DOCENTE:  REBESCHINI DANIELE

Materia           

RELIGIONE


Classe   
2CC

 
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il gruppo che segue l’IRC si compone di 14 studenti. Finora dal monitoraggio iniziale, ad eccezione di singoli casi, è emerso un atteggiamento complessivamente non sempre costruttivo, a volte poco responsabile, facilmente soggetto alla distrazione e non particolarmente collaborativo.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
CONOSCENZE: 

Allo studente verrà offerta la possibilità di:

· conoscere le caratteristiche principali delle religioni monoteistiche (nello specifico quella islamica), nella loro rilevanza storica e sociale e nel contempo le loro sostanziali differenze dalla religione cristiano-cattolica;
· conoscere le differenze fondamentali tra la cultura religiosa orientale e quella occidentale, nella visione del sacro, del mondo, della storia, dell'etica e della salvezza;

· accostarsi al testo biblico e di conoscere alcuni dei più significativi testi della letteratura sapienziale;
· conoscere e approfondire la figura di Gesù Cristo

· conoscere le principali caratteristiche della Chiesa delle origini, e gli elementi che hanno determinato la nascita della teologia cristiana
COMPETENZE:

Lo studente sarà messo nelle condizioni di:

· cogliere il valore formativo per la sua persona dell’ora di religione;

· utilizzare in maniera appropriata il linguaggio specifico della disciplina; 

· individuare le radici bibliche della cultura cristiana;

· riconoscere nel concreto le dinamiche e le caratteristiche del fenomeno religioso in generale e nel contempo di quello cristiano – cattolico. 

· riconoscere l’importanza culturale della religiosità, della religione e della fede, come fenomeno sempre presente nella cultura e nella storia dei popoli;

CAPACITÀ: 

Saranno attivate le appropriate modalità didattiche affinché lo studente diventi:

· capace di sapersi relazionare ai compagni e al docente nel rispetto delle opinioni  altrui; 
· capace di acquisire un approccio critico sulla sua esperienza formativa specificamente religiosa;

· consapevole che la sua crescita personale, sociale e culturale può avere come fonte ispiratrice la religione cristiana e il suo messaggio;
· capace di esplicitare in maniera graduale una forma articolata di autovalutazione
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3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
	Modulo – Unità Didattica – Percorso Formativo – approfondimento


	Periodo / ore

	MODULO: IL CRISTIANESIMO E LE GRANDI RELIGIONI 



	Unità Didattica 1A: La figura di Gesù - Cristo

1. La geografia della Palestina

2. La situazione politico-religiosa

3. Le fonti bibliche ed extrabibliche.

4. Il Gesù storico: chi è stato, che cosa ha detto e fatto.

5. Il Cristo della fede: il mistero di una persona
1B: Dalla Chiesa delle origini ai primi Concili ecumenici
1. La comunità cristiana negli Atti degli Apostoli

2. Paolo di Tarso: apostolo delle genti

3. Inizio della istituzionalizzazione e confronto con l’Impero romano 

4. Le eresie e i primi Concili


	Settembre – Dicembre
11 ore

	Unità Didattica 2:  Un popolo fatto segno: gli Ebrei
1. Le tappe fondamentali dello sviluppo  della storia del popolo ebraico.
2. La rivelazione del “nome” e il decalogo
3. Aspetti fondamentali della religione ebraica dal punto di vista teologico e rituale

4. Ebrei e cattolici oggi: oltre i pregiudizi e i malintesi


	Gennaio - Febbraio

7 ore

	Unità Didattica 3:  La religione islamica

1. Lo sviluppo storico

2. Le principali correnti islamiche

3. L’integralismo islamico

4. Il Corano
5. La vita cultuale: i pilastri
6. L’Islam della diaspora e la ricerca del dialogo


	Febbraio –Marzo
7 ore

	Unità Didattica 4: Le religioni orientali

1. Il buddismo

2. L’induismo


	Marzo - Giugno
8 ore

	
	Tot. Ore

33
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4) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Avendo come orizzonte operativo la centralità dello studente, la scelta didattico-metodologica privilegiata è quella esperienziale-induttiva per mezzo della quale si stimolano e si coinvolgono gli studenti ad un apprendimento attivo e significativo; le tecniche utilizzate consistono in:

1. questionari in classe, successivamente analizzati e discussi;

2. lezioni maieutico-comunicative;

3. risposte personali o di gruppo a domande presentate dal docente.


L'intento nell'utilizzo di queste metodologie, è quello di sviluppare nello studente, oltre ad un più diretto e personale apprendimento, una maggiore abilità linguistica, sia in termini di chiarezza che di organizzazione nonché di sinteticità espositiva dei contenuti analizzati.

5) MATERIALI DIDATTICI 
Parallelamente al processo di apprendimento/insegnamento, vengono utilizzati: 
nel biennio, oltre ai tradizionali sussidi didattici, - un quaderno personale per appunti, da usarsi regolarmente durante ogni lezione, in cui l'alunno è chiamato a sintetizzare le spiegazioni del docente. Oltre a ciò, ad integrazione delle parti relative alla trattazione della fenomenologia della religione, del problema dell'esistenza di Dio e delle religioni monoteiste, verranno utilizzate delle schede esposte in power point, le quali saranno lette e spiegate in classe e serviranno nel contempo per il personale lavoro di assimilazione, attraverso il collegamento al registro elettronico, dal quale potranno essere scaricate da ogni singolo studente. Oltre a questi sussidi, si farà uso anche del supporto di audiovisivi, in particolare per rendere più immediata e stimolante la comprensione degli usi, costumi e tradizioni religiose analizzate in classe. L'uso di tali sussidi si propone inoltre di rendere più manifesta la rilevanza attuale delle religioni monoteiste, per il nostro contesto socio-culturale.

6) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

La verifica dell'apprendimento di ogni studente verrà fatta con modalità differenziate, tenendo presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l'orario scolastico, l'interdisciplinarietà e il processo di insegnamento attuato. In particolare verranno utilizzati i seguenti strumenti di verifica in itinere e sommativa:

1. interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;
2. domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

3. brevi questionari di verifica su singole tematiche.
7) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
·  sull'attenzione e interesse dimostrati in classe nel seguire la proposta contenutistica dell'insegnante e gli apporti critici che i compagni di classe manifesteranno in occasione dello svolgimento del dialogo;
· sulla partecipazione attiva e creativa al dialogo educativo e alle attività in generale svolte in classe (approfondimenti tematici individuali e di gruppo, lettura del testo o di altro materiale scritto, visione di materiale filmico, ecc.);

· sull'impegno e la costanza nel portare avanti gli impegni richiesti per una sufficiente assimilazione della materia, nonchè il rispetto di valori quali: l'ascolto di chi parla, il rispetto delle idee e delle opinioni altrui, capacità di collaborare in classe a creare un clima solidale e sereno fra i compagni.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


Padova

30/10/2016








Firma del Docente

Prof. Daniele Rebeschini

